
     
Città di Trani 

Medaglia d’Argento al Merito Civile 

 
 
                   Ai Sigg. Dirigenti 3^ e 4^ Ripart. 
                                                                              E p.c.       Al Sig. Sindaco 
                                                                                              Al Sig. Direttore Generale 

        Palazzo di Città - Trani 

 

Oggetto: Servizi cimiteriali. 
 
Lo scrivente Assessore, 

PREMESSO 
- che il contratto di servizio in essere con AMIU S.p.A., comprende il servizio di 

tumulazione, inumazione ed esumazione; 
- che detto servizio viene svolto indifferentemente sia per i loculi e le fosse comunali, sia, a 

quanto constatato, per i loculi delle cappelle in concessione a privati e confraternite; 
EVIDENZIATO 

- che, la normativa per la sicurezza sui luoghi di lavoro, pone specifici oneri in capo 
all’esecutore del servizio; in particolare è previsto un coordinamento tra i piani di sicurezza 
del concessionario della cappella (privato o Confraternita) e dell’esecutore di lavori 
all’interno dei locali (Amiu S.p.A.); 

- che le cappelle private sono generalmente prive di Piano di Sicurezza; 
- che per la conformazione architettonica delle Cappelle, spesso l’esecuzione del servizio di 

tumulazione avviene in condizione di precarietà, per cause non dipendenti dall’esecutore dei 
lavori; 

- che in caso di tumulazione e/o inumazione pomeridiana, a quanto constatato, le relative 
operazioni vengono svolte dagli operatori delle Imprese di Onoranze Funebri; 

- che gli altri servizi interni alle cappelle (illuminazione, pulizia e manutenzione) vengono, 
notoriamente, gestiti direttamente dalle Confraternite; 

CHIEDE 
di conoscere: 

- in base a quale norma il Comune (sia pure indirettamente) debba farsi carico del servizio di 
tumulazione ed esumazione nelle cappelle private; 

- se tali operazioni siano da considerarsi “servizi a domanda individuale” e pertanto soggetti a 
contributo economico da parte dell’utenza; 

- infine, se il Comune abbia provveduto a chiedere ai concessionari delle cappelle, la 
redazione di un piano di sicurezza (sia ai fini delle attività a svolgersi, sia al fine di tutelare 
l’incolumità dei numerosi cittadini che si recano presso le cappelle). 

          In attesa di sollecito riscontro, porge cordiali saluti. 
          Trani, 24 gennaio 2008 

                                                                                                            Dott. Roberto Visibelli  


